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Cdioltr�to � corpo
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importiinieuro

1 Importo esecuzione lavori a CORPO 429.526,57

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 4.000,00

T Tot�za �pp�zto (1 + 2) 433.526,57
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PARTEdi PRIMA

Dafliaiola taclic� al acolomunic� lazz’�pp�zto

CdiAPO 1. NATURA Edi OGGEdiTTO DEdiLL’APPALTO

Art. 1. Oggato lazz’�pp�zto a lafliaioli

1. L’oggetto dell’appalto  consiste  nell’esecuzione di  tut i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione  degli
interventi di manutenzione straordinaria sotto indicati e specificamente descrit negli elaoorati di progetto presso
l’impianto sportivo “Le Azalee” in via dei Salici,  Gallarate.

2. L’intervento è così individuato:

a)  denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “RISTRUTTURAZIONE CENTRO SPORTIVO STADIO LE AZALEE - PRIMO 
STRALCIO RELATIVO ALL'INTERVENTO DI TRASFORMAZIONE DEL CAMPO CON NUOVO MANTO DI ERBA SINTETICA OMOLOGATO 
LND”,;

o)  descrizione sommaria: a titolo indicativo e non esaustivo l’intervento oggetto del presente appalto di lavori  è
finalizzato  alla  trasformazione  del  fondo  attuale,  a  terreno  di  gioco  in  eroa  artificiale  di  ultima  generazione
prevedendo una tipologia di sottofondo orizzontale sotto il manto secondo le prescrizioni della F.I.G.C. (Federazione
Italiana Gioco Calcio)  e della L.N.D. (Lega Nazionale Dilettanti )  ai fini della relativa omologazione. 
Specificatamente per le lavorazioni previste si rimanda comunque agli elaoorati di computo allegati al progetto.

c)  uoicazione:

- territorio comunale di Gallarate (VA) , via dei Salici snc

3. Sono compresi nell’appalto tut i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni staoilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai
particolari costrutvi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. Olara lazz’imunpras� �ggialic�t�ri� s�rà sagaira z’istratori� pr�tc� LND (spasa � c�rico lazz’alta) flo � comunpzat�
fl�ziaa�aiola al omunozog� lazz’imunpi�lto - comunprasa �ssistalaa taclicea �i cozz�ali

5. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  efettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve
conformarsi  alla  massima diligenza nell’adempimento dei  propri  ooolighi;  trova sempre applicazione l’articolo
1374 del codice civile.

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: Codice identificativo della gara (CdiIG): 8609303D93 -  CdiUP: Edi38H20000280006

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

- Cdiolica lai coltr�t: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
- Disposiaioli iltagr�tia a corratia �z lacrato zagisz�tio 18 �priza 2016, l.50: il decreto legislativo 19 aprile

2017, 56;
- Naoia lisposiaioli iltagr�tia a corratia �z lacrato zagisz�tio 18 �priza 2016, l.50: legge 14 giugno 2019, n.

55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32;
- Misara li potalai�munalto laz Sariiaio s�lit�rio l�aiol�za a li sostaglo acolomunico par f�munigzia, z�ior�tori a

imunprasa collassa �zz’amunargala� apilamuniozogic� l� CdiOVID-19. Prorog� lai tarmunili par z’�loaiola li lacrat
zagisz�tii:  Legge 24 aprile 2020, n. 27 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, 

- Misara argalt par z� samunpzifc�aiola a z’illoi�aiola ligit�za :  D.L. 16 luglio 2020, n. 76 , convertito, con  
modificazioni, nella Legge 11/09/2020, n. 120;

https://www.giurisprudenzapenale.com/2020/03/18/coronavirus-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale-il-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18-cd-decreto-cura-italia/
https://www.giurisprudenzapenale.com/2020/03/18/coronavirus-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale-il-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18-cd-decreto-cura-italia/
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0032.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0055.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0055.pdf


- Ragoz�munalto galar�za: il decreto del Presidente della Repuoolica 5 ottoore 2010, n. 207, nei limiti della sua
applicaoilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contrat e in via transitoria fino
all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contrat;

- Lilaa Gail� ANACdi l. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 approvate dal Consiglio dell’Autorità con
delioera n. 1097 de 26 ottoore 2016 ed aggiornate al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delioera di
Consiglio  n.  206 del  1  marzo  2018 e  alla  legge 14 giugno 2019,  n.  55,  di  conversione,  con modificazioni,
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 con delioera di Consiglio n. 636 del 10/07/2019 ;

- Cdi�pitoz�to galar�za: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,
limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

- Dacrato  zagisz�tio 9 �priza  2008,  l.  81,  Attuazione dell'articolo 1 della  legge 3 agosto 2007,  n.  123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

- Dacrato  Milistaro  lazza  Ilfr�stratara  a  Tr�sport 7  mun�rao  2018 ,  l.  49 Regolamento  recante  :
”Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del
direttore dell’esecuzione”;

- St�aiola  �pp�zt�lta: il  soggetto  giuridico  che  indice  l’appalto  e  che  sottoscriverà  il  contratto;  qualora
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione
aggiudicatrice, l’Organismo puoolico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice
dei contrat, che sottoscriverà il contratto;

- App�zt�tora: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) , comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice dei contrat, che si è aggiudicato il contratto;

- RUP: Responsaoile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contrat;
- DL:  l’ufcio di direzione dei lavori,  titolare della direzione dei lavori,  di cui è responsaoile il  direttore dei

lavori,  tecnico  incaricato  dalla  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’articolo  101,  comma  3  del  Codice  dei
contrat  e, in presenza di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contrat;

- DURCdi: il Documento unico di regolarità contrioutiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contrat;
- SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei
contrat e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

- PSS: il Piano sostitutivo di sicurezza di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 2008;
- POS: iz Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h)  e 96, comma 1, lettera g) , del 

Decreto n. 81 del 2001;
- Cdiosto laz z�ioro (anche CL) : il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato

dalla  Stazione  appaltante  sulla  oase  della  contrattazione  colletva  nazionale  e  della  contrattazione
integrativa, comprensivo degli  oneri  previdenziali  e assicurativi,  al  netto delle spese generali  e  degli  utili
d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d) , del Codice dei contrat a all’articolo
26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

- Cdiost li  sicaraaa� �aiall�zi  (anche CS) :  i  costi che deve sostenere l’Appaltatore  per  l’adempimento alle
misure  di  sicurezza  aziendali,  specifiche proprie  dell’impresa,  connesse direttamente alla  propria  atvità
lavorativa  e  remunerati all’interno  del  corrispetvo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli
articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c) , del Codice dei contrat, nonché all’articolo 26, comma 3,
quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

- Cdiost lazz� mun�lolopar� �aiall�zi (anche CM) : il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo
del lavoro, stimato dall’impresa sulla oase della contrattazione colletva nazionale e della  contrattazione
integrativa, comprensivo degli  oneri  previdenziali  e assicurativi,  al  netto delle spese generali  e  degli  utili
d’impresa, di cui all’articolo 95, comma 10 del Codice dei contrat a all’articolo 26, comma 6, del Decreto n.
81 del 2008;

- Olari li sicaraaa� (anche OS) : gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi
particolari  del  cantiere oggetto di  intervento,  di  cui  all’articolo  23,  comma 15,  del  Codice  dei  contrat,
nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi,  3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4
dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella taoella “Stima dei costi della sicurezza”
del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settemore 2014 (in G.U.R.I n.
212 del 12 settemore 2014) ;

- CdiSEdi: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 
1, lettera f)  e 92 del Decreto n. 81 del 2008.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0032.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0055.pdf


Art. 2. Amunmunolt�ra lazz’�pp�zto a imunporto laz coltr�to
1. L’importo dell’appalto posto a oase dell’afdamento è definito dalla seguente taoella:

Importiinieuro TOTALEdi
1 L�iori ( L ) A CdiORPO 429.526,57

Importiinieuro � corpo (Cdi) � munisar� (M) il acolomuni� (Edi) TOTALEdi

2 Olari li sicaraaa� l� PSCdi (OS) 4.000,00 --- --- 4.000,00

T IMPORTO TOTALEdi APPALTO (1 + 2) 433.526,57

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella taoella del comma 1:

a) importo dei lavori (L)  determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del rioasso percentuale oferto 
dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

o) importo degli Oneri di sicurezza (OS)  determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in sogget a rioasso e non sogget a rioasso, come segue:

Importiinieuro soggat � rib�sso
NON soggat �

rib�sso
1 Lavori ( L )  a corpo colonna (TOTALE) 429.526,57
2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  colonna (TOTALE) 4.000,00

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a) , del Codice dei contrat e degli
importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato
nella casella della taoella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) » e
dell’ultima colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle taoelle del comma 1, sono stimate le seguenti incidenze,
ricomprese  nel  predetto  importo  soggetto  a  rioasso  contrattuale,  stimate  in  via  presuntiva  dalla  Stazione
appaltante nelle seguenti misure:

a) Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali, assistenziali e 
ogni altro onere rifesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese generali) : incidenza del 30 %;

o) Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 2%;

c) incidenza delle spese generali (SG) : 10 %;

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT) : 10 %.

6. Anche ai fini del comoinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contrat e dell’articolo 26, comma
6,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  gli  importi del  costo  del  lavoro  e  dei  costi di  sicurezza  aziendali  indicati
rispetvamente alle lettere a)  e o)  del precedente comma 5, sono ritenuti congrui.

12  



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

Art. 3. Mol�zità li stpaz�aiola laz coltr�to

1. Il  contratto è stipulato interamente  “� corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) , del Codice dei
contrat, e dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento generale. L’importo della contratto, come determinato in sede
di  affidamento,  resta  fisso  e  invariabile,  senza  che  possa  essere  invocata  da  alcuna  delle  parti  contraenti  alcuna
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.

2. I  prezzi  contrattuali,  contenuti nel  computo  metrico  -  estimativo  dei  lavori,  ai  quali  si  estende  il  rioasso
percentuale  oferto  dall’appaltatore  in  sede  di  gara,  sono  vincolanti anche  per  la  definizione,  valutazione  e
contaoilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissioili  ed  ordinate  o
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contrat.

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.

Art. 4. Cdi�tagoria lai z�iori
1. Ai  sensi  dell’articolo  61,  comma  3,  del  Regolamento  generale  e  in  conformità  all’allegato  «A»  al  predetto

Regolamento generale, i lavori sono classificati  nella categoria specialistica “OS6 - Finiture di opere generali in
materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi”.

2. Non sono previste categorie scorporaoili.

Art. 5. Cdi�tagoria li z�ior�aioli omunogalaa, c�tagoria colt�bizi

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 7 e 8 e 185, del Regolamento generale e 
all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente taoella:

Importiin
euro

Inci-
oneriDescrizioneidelleicategorie Lavori Totale denza

n. categ. sicurezza(eisottocategorieidisaggregate) «1» «Ti=i1i+i2» %
diilavorazioniiomogenee (L) (Li+iOS)

«2»i(OS)

1 OS6
Finiture di opere generali in materiali lignei, 
plastici, metallici e vetrosi 429.526,57 4.000,00 433.526,57 100,00

TOTALEdi A corpo 429.526,57 4.000,00 433.526,57 100,00

TOTALEdi GEdiNEdiRALEdi APPALTO 429.526,57 4.000,00 433.526,57

2. Gli importi a CORPO, indicati nella taoella di cui al comma 1, sono sogget alla rendicontazione contaoile ai sensi 
dell’articolo 23.
3. La  “stima  dell’incidenza  della  manodopera”  sull’insieme  delle  lavorazioni  d’appalto  ammontante
complessivamente ad euro 433.526,57 è indicato nell’allegato progettuale così specificamente denominato.
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Art. 6. Iltarprat�aiola laz coltr�to a laz c�pitoz�to spaci�za l'�pp�zto

1. In caso di discordanza tra i vari elaoorati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di ouona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatioili  o apparentemente non compatioili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali  o quelle  che fanno eccezione a regole generali,  in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si  preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi  ordinari,  la
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto
di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatioilità con tale forma organizzativa.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  relative  ai  rapporti sinallagmatici  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,
riportate  nelle  relazioni  o  in  altra  documentazione  integrante  il  progetto posto  a  oase  di  gara,  retrocedono
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In  tut i  casi  nei  quali  nel  presente  Capitolato  speciale  d’appalto,  nel  contratto  e  in  ogni  altro  atto  del
procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di invito con la quale gli
operatori economici sono invitati a presentare oferta.

Art. 7. Docamunalt cea f�llo p�rta laz coltr�to
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

o) il presente Capitolato speciale d’appalto;

c) tut gli elaoorati e gli altri at del progetto, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) il Piano Sostitutivo di Sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera o) , del Codice dei contrat e al punto 3.1
dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008;

e) il POS inteso come documento complementare al PSS e specifico secondo i contenuti previsti dall’81/2008;

f) il cronoprogramma, in carico all’impresa, parte integrante del PSS, di cui all’articolo 40 del Regolamento 
generale;

g) le polizze di garanzia previste dal presente capitolato;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori puoolici e in particolare:

a) il Codice dei contrat e le disposizioni integrative e corretve dello stesso;

o) il Regolamento generale, per quanto applicaoile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico e gli elaoorati di stima agli at di ufcio, utilizzati per la quantificazione degli importi delle 
lavorazioni omogenee ed altresì delle incidenze di manodopera e sicurezza;

o) le quantità delle singole voci elementari rilevaoili dagli at progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.
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Art. 8. Disposiaioli p�rtcoz�ri riga�rl�lt z’�pp�zto
1. La presentazione  dell’oferta  da  parte  dei  concorrenti comporta  automaticamente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsaoilità  di  avere  direttamente  o  con  delega  a  personale  dipendente
esaminato  tut gli  elaoorati progettuali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,
della viaoilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponioilità, compatioili  con i  tempi di esecuzione
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali
e particolari suscetoili di infuire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei
lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzaoili, gli elaoorati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso
remunerativi e tali da consentire il rioasso oferto; di avere efettuato una verifica della disponioilità della mano
d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponioilità di attrezzature adeguate all'entità e alla
tipologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contaoilizzazione dei lavori.

3. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori puoolici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e
del progetto per quanto atene alla sua perfetta esecuzione.

Art. 9. Molifcea lazz’opar�tora acolomunico �pp�zt�tora

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contrat,
la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della
procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  articolo.  Resta  ferma,  ove  ammissioile,
l’applicaoilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6.

Art. 10. R�pprasalt�lta lazz’�pp�zt�tora a lomunicizio; liratora li c�ltara

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a
tale  domicilio  si  intendono ritualmente efettuate tutte le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei
modi di  cui  all’articolo 4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con atto puoolico a persona
idonea,  sostituioile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante
delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle  attriouzioni  da
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogget operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il  direttore di cantiere assicura l’organizzazione,  la gestione tecnica e la conduzione del
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il camoiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tut i casi responsaoile dei danni causati dall’imperizia
o dalla negligenza di det sogget, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei
materiali.
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5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11. Normuna galar�zi sai mun�tari�zi, i comunpolalt, i sistamuni a z'asacaaiola

1. Nell'esecuzione di  tutte le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche relativamente a  sistemi  e
suosistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale e nella descrizione delle
singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro
provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  rispetvamente  l’articolo  167  del
Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali suoappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufciale n. 29 del 4 feooraio 2008) .

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali suoappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia
altresì conforme ai « criteri amoientali minimi per gli arredi per interni (allegato 1) ,   per   l'ediliziaii i(allegatoi2)ii ieiperiii i
prodottiitessiliii i(allegatoii i3)»iapprovateiconiilidecretoideliMinistroii idell'ambiente e della tutela del territorio e deli iiiimarei i
11 gennaio 2017   (iniGazzettaiUfficiale   n. 23 del 28 gennaio 2017).  

Art. 12. Cdiolialaioli il mun�tari� li i�zat� a tarmunili
1. In tut gli at predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tut gli at predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa.

3. Tut i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente staoilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CdiAPO 3. TEdiRMINI PEdiR L’EdiSEdiCdiUZIONEdi

Art. 13. Cdiolsagl� a iliaio lai z�iori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito
veroale, da efettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un
nuovo  termine  perentorio,  non  inferiore  a  3  (tre)  giorni  e  non  superiore  a  5  (cinque)  giorni;  i  termini  per
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione)  se eccedente il
valore  della  cauzione,  senza  che  ciò  possa  costituire  motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta  da  parte
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’afdamento del completamento dei lavori, l’appaltatore
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
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3.  la Stazione appaltante è sempre autorizzata, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs n. 50/2016 con le deroghe
introdotte  dall’art.  8,  comma  1,  lett.  a)  del  D.L.  16.07.2020  n.  76,  convertito,  con  modificazioni,  nella  Legge
11/09/2020, n. 120,  a procedere in via d’urgenza alla consegna anticipata dei lavori, anche nelle more della verifica
dei requisisti di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 e della stipulazione formale del contratto.
4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli ooolighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del veroale di consegna
di  cui  al  comma 1 e ne comunica  l’esito  alla  DL.  La  redazione  del  veroale  di  consegna  è suoordinata  a  tale  positivo
accertamento, in assenza del quale il veroale di consegna è inefcace e i lavori non possono essere iniziati.

Art. 14. Tarmunili par z'aztmun�aiola lai z�iori

1. Il tempo utile per ultimare tut i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (Novanta)  naturali consecutivi
decorrenti dalla data del veroale di consegna dei lavori.  Si aiilalai� z� lacassità li ra�ziaa�ra i z�iori lar�lta iz
pariolo astio col coltlaità a sala� iltarraaioli. Nol iarr�llo colcassa sospalsioli raz�aiol�ta � faria laz
proprio parsol�za.

2. I lavori verranno ordinati dalla DL anche mediante disposizioni specifiche impartite all’impresa mediante mail, 
fax:In caso di urgenze l’ordine potrà essere impartito anche telefonicamente.

3. L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione a tali ordini di servizio anche quando si trat
di  lavori  da  farsi  di  notte  e  nei  giorni  festivi  o  in  più  luoghi  analoghi  contemporaneamente  sotto  pena
dell’esclusione  d’ufcio  con  addeoito  della  maggior  spesa  sostenuta  dall’Amministrazione  Appaltante.  Resta
comunque fermo il  diritto dell’appaltatore di  avanzare per iscritto le osservazioni  che ritenesse opportuno in
merito all’ordine impartito.

4. L’appaltatore si  oooliga al  rigoroso aggiornamento del  cronoprogramma dei lavori  che potrà fissare scadenze
inderogaoili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da efettuarsi da altre ditte
per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa
emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15. Prorogea

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputaoile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui
all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, purché
prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in
questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa  o negata  con provvedimento  scritto del  RUP entro 30 (trenta)  giorni  dal  ricevimento della
richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci)  giorni e può discostarsi
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è diforme dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridot al minimo indispensaoile; negli stessi casi se la
proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha efetto retroatvo a
partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta.
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Art. 16. Sospalsioli orlil�ta l�zz� DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggetvamente eccezionali od altre circostanze speciali che
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufcio o su segnalazione
dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  veroale  sentito  l’appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una
variante  in  corso d’opera  o  altre  modificazioni  contrattuali  di  cui  all’articolo  38,  qualora  ammissioili  ai  sensi
dell’articolo 106, comma 1, lettere o)  e c) , comma 2 e comma 4, del Codice dei contrat; nessun indennizzo spetta
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il veroale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

o) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del veroale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il veroale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il veroale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.
Se l’appaltatore non interviene alla firma del veroale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone
sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contrat,
in quanto compatioili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del veroale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi veroali non hanno alcuna efcacia,
in assenza di  adeguate motivazioni  o le  cui  motivazioni  non siano riconosciute adeguate da parte del  RUP Il
veroale di sospensione ha efcacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il  predetto
veroale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il veroale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente
veroale di sospensione, deve indicare i giorni di efetva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei
lavori  diferito  di  un numero di  giorni  pari  all’accertata  durata  della  sospensione.  Il  veroale  di  ripresa  dei  lavori  è
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efcace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contrat, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,
durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della  durata complessiva prevista dall’articolo 14, o
comunque superano 6 (sei)  mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddet,
iscrivendoli nella documentazione contaoile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che aooiano
per oggetto parti determinate dei lavori,  da indicare nei relativi veroali;  in tal caso il  diferimento dei termini
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il  rapporto tra
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17. Sospalsioli orlil�ta l�z RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di puoolico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efcacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di puoolico interesse o di particolare
necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso
tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

3.
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4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le i
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di veroali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatioili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione;

o) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui all’articolo
38, comma 9.

Art. 18. Pal�zi il c�so li rit�rlo

1. Nel caso di mancato rispetto del termine staoilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo
di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille)  dell’importo netto
contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13;

o) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefcacia del veroale di consegna imputaoili all’appaltatore 
che non aooia efettuato gli adempimenti prescrit dall’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un veroale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettaoili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a) , è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai 
lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera o)  e lettera d) , è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale
di cui al comma 2, lettera c)  è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per
rimediare a quelli non accettaoili o danneggiati.

5. Tutte  le  fatspecie  di  ritardi  sono  segnalate  tempestivamente  e  dettagliatamente  al  RUP da  parte  della  DL,
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla oase delle
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del
certificato di cui all’articolo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo  contrattuale;  se  i  ritardi  sono tali  da  comportare  una penale  di  importo superiore  alla  predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi.
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Art. 19. Progr�munmun� asacatio lai z�iori lazz'�pp�zt�tora a pi�lo li qa�zità

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta)  giorni dalla stipula del contratto,
e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio  programma
esecutivo dei lavori, elaoorato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di
esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date
contrattualmente  staoilite  per  la  liquidazione  dei  certificati di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatioili con il rispetto dei termini di
ultimazione

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

o) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di puoolici servizi le cui reti siano coinvolte in
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputaoile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri sogget diversi dalla Stazione appaltante, che aooiano
giurisdizione, competenze o responsaoilità di tutela sugli immooili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere;
a  tal  fine  non  sono  considerati sogget diversi  le  società  o  aziende  controllate  o  partecipate  dalla  Stazione
appaltante o sogget titolari di dirit reali sui oeni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi
casi, ricondotta la fatspecie alla responsaoilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC o
con il PSS presentato dalla stessa impresa, eventualmente integrato ed aggiornato.

Art. 20. Illarog�bizità lai tarmunili li asacaaiola

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

o) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover efettuare per la esecuzione delle
opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati dalla  DL  o  espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilaoili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, suoappaltatori, afdatari, altri incaricati dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi sogget;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;



h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli
ooolighi retrioutivi, contrioutivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispetvo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione oooligatoria o in caso di
reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo  giornaliero  e
setmanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  proroga  o  diferimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di
ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non
aooia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause.

imputaoili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21. Risozaaiola laz coltr�to par mun�lc�to rispato lai tarmunili

1. L’eventuale ritardo imputaoile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60
(sessanta)  giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e
senza oooligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contrat.

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci)  giorni per compiere i lavori.

3. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  la  penale  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  è  computata  sul  periodo
determinato sommando il  ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al  programma esecutivo dei  lavori  e  il
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore  i  danni  suoiti dalla  Stazione  appaltante  in  seguito alla  risoluzione  del  contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori afdato a terzi. Per il risarcimento di
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CdiAPO 4. CdiONTABILIZZAZIONEdi DEdiI LAVORI

Art. 22. Ediialta�zi z�iori � munisar�

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono efettuate secondo le specificazioni date nelle norme del
presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco nel computo metrico estimativo; in
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,
senza che l’appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione o coefcienti moltiplicatori  che modifichino le
quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali  di alcun genere non
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. Nel corrispetvo per
l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera
compiuta sotto le condizioni staoilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli at
della perizia di variante.

3. La contaoilizzazione dei lavori a misura è efettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari net desunti 
dall’elenco di cui al precedente comma 1 .

4. Gli oneri di sicurezza (OS) , sono valutati sulla oase dei prezzi come sopra determinati con le quantità rilevaoili ai
sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è suoordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza
e la salute in fase di esecuzione.

Art. 23. L�iori � corpo
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni la

DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, 
esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutaoile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco,
si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispetvo per il lavoro a corpo, asua
volta assoggettato al rioasso d’asta, resta fisso e invariaoile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti
alcuna verifica sulla misura o sul valore attriouito alla quantità di det lavori.

3. Nel corrispetvo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni staoilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli
at progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto per  lavori,  forniture e prestazioni  che,  ancorché non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevaoili dagli elaoorati o viceversa. Lo stesso dicasi per
lavori,  forniture e prestazioni  che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensaoili  alla funzionalità,  completezza e
corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contaoilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è efettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del
rioasso  contrattuale,  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro  indicate  in  perizia,  di
ciascuna delle quali va contaoilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e suo-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 
non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli  oneri  per  la  sicurezza,  se  staoiliti a  corpo in  relazione ai  lavori  di  cui  al  comma 1,  sono valutati in  oase
all'importo previsto separatamente dall'importo dei  lavori  negli  at progettuali  e  nella  Documentazione di  gara,
secondo la percentuale staoilita negli at di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidaoile la quota
parte proporzionale a quanto eseguito.
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Art. 24. Ediialta�zi z�iori il acolomuni�

1. La contaoilizzazione degli eventuali lavori in economia introdot in sede di variante in corso di contratto è 
efettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il rioasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 40;

o) per quanto riguarda i  trasporti, i  noli  e il  costo del lavoro, secondo i prezzi  vigenti al momento della  loro
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti)  ed
applicando il rioasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 
applicazione di alcun rioasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera o) , le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contrat;

o) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a oase di gara, in 
presenza di tali analisi.

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a)  e o) .

Art. 25. V�zat�aiola lai mun�laf�t a lai mun�tari�zi � piè l’opar�
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL.
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CdiAPO 5. DISCdiIPLINA EdiCdiONOMICdiA

Art. 26. Altcip�aiola laz praaao

1. Ai  sensi dell’articolo 35, comma 18, del  Codice dei  contrat, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di
anticipazione,  pari  al  30%  (trenta  per  cento)  dell’importo  del  contratto,  da  erogare  dopo  la  sottoscrizione  del
contratto medesimo ed entro 15 (quindici)  giorni dalla data di efetvo inizio dei lavori accertato dal RUP, ovvero
dalla consegna in via d’urgenza dei lavori, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice dei Contrat. Ove non motivata, la
ritardata corresponsione dell’anticipazione oooliga al pagamento degli  interessi corrispetvi a norma dell’articolo
1282 codice civile.

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo
percentuale  pari  alla  percentuale  dell’anticipazione  a  titolo  di  graduale  recupero  della  medesima;  in  ogni  caso
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali  e, in tale caso,
spettano  alla  Stazione  appaltante  anche  gli  interessi  corrispetvi  al  tasso  legale  con  decorrenza  dalla  data  di
erogazione della anticipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è suoordinata alla prestazione, da 
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

- importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del
tasso  legale  di  interesse  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell’anticipazione  stessa  in  oase  al
cronoprogramma dei lavori;

- la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate 
in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione;

- la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una oanca o da un
intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo
schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

5. per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.

6. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al
comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione.

Art. 27. P�g�munalt il �ccolto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contaoilizzati ai sensi degli articoli 22,
23 e 24, raggiunge un importo non inferiore al 35 % (trentacinque per cento)  dell’importo contrattuale, secondo
quanto risultante dal Registro di contaoilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispetvamente agli articoli
188 e 194 del Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui 
al comma 1:

a) al netto del rioasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3;

o) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella taoella di cui all’articolo 5, colonna OS;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) , a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia di contriouzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del
Codice dei contrat, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Entro 30 (trenta)  giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:



a) la DL redige la contaoilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento 
generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il tttttttt» con l’indicazione della data di chiusura;

o) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a) , con
l’indicazione della data di emissione.

c) sul  certificato  di  pagamento  è  operata  la  ritenuta  per  la  compensazione  dell’anticipazione  ai  sensi
dell’articolo26, comma 2.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del
certificato  di  pagamento  entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipendenti
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento,
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
6.
7. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 70% (settanta per
cento)  dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo
previsto  allo  stesso  comma  1,  ma  non  eccedente  la  predetta  percentuale.  Non  può  essere  emesso  alcun  stato  di
avanzamento quando la diferenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 30%
(trenta per cento)  dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contaoilizzato nel conto finale e
liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si  intende l’importo del contratto originario eventualmente
adeguato in oase all’importo degli at di sottomissione approvati.
8. Ai sensi dell’articolo 8, comma 4 del  D.L. 16.07.2020 n. 76, convertito, con modificazioni, nella Legge 11/09/2020,
n.  120,,  la  Stazione  appaltante  riconoscerà  all’appaltatore  i  maggiori  costi derivanti dall’adeguamento  e
dall’integrazione,  da  parte  del  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  del  piano  di  sicurezza  e
coordinamento, in attuazione delle misure anti-Covid con la precisazione che il rimoorso di det oneri deve avvenire
in  occasione del  pagamento del  primo stato di  avanzamento successivo all’approvazione dell’aggiornamento del
piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi.
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Art. 28. P�g�munalt � s�zlo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito
veroale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è suoordinata all’emissione del
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio
di 30 (trenta)  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare
le domande già formulate nel registro di contaoilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il
RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già efettuati e
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta)  giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di
cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contrat,
emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

o) efcacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
cui all’articolo 56;

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una oanca o da un intermediario finanziario autorizzato o con
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto
decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  diformità  ed  i  vizi
dell’opera,  ancorché  riconoscioili,  purché  denunciati dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ventiquattro)  mesi
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono utilizzare  la  massima diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio
comportamento a ouona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difet riscontaoili nonché le misureda
adottare per il loro rimedio.
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Art. 29. Formun�zità a �lamunpimunalt �i qa�zi solo saborlil�t i p�g�munalt

1. Ogni  pagamento  è  suoordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  pertinente  fattura  fiscale,
contenente i riferimenti al corrispetvo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della
legge 24 dicemore 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì suoordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali suoappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai
sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli
estremi del DURC;

o) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei suoappaltatori e suocontraenti, se sono stati stipulati 
contrat di suoappalto o suocontrat di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciaoilità dei pagamenti;

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli  adempimenti
contrioutivi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro) ,  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle
retriouzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile.

e) ai sensi dell’articolo 48-ois del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il oeneficiario non sia inadempiente all'oooligo
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari
almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di
inadempimento accertato, il  pagamento è sospeso e la  circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retriouzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei
suoappaltatori o dei sogget titolari di suoappalti e cotmi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il
soggetto  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

Art. 30. Rit�rlo lai p�g�munalt lazza r�ta li �ccolto a lazz� r�t� li s�zlo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta)  intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze
per  l’emissione  del  certificato  di  pagamento  ai  sensi  dell’articolo  31  e  la  sua  efetva emissione  e  messa  a
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato
di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli  interessi legali  per i  primi 30 (trenta)  giorni di ritardo; trascorso
infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine staoilito all'articolo 27, comma 4, per causa
imputaoile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso
B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto)  
punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufcio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predet interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.
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4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il
20%  (venti per  cento)  dell'importo  netto  contrattuale,  di  agire  ai  sensi  dell'articolo  1460  del  codice  civile,
rifiutando di adempiere alle proprie oooligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora
della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60
(sessanta)  giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine staoilito all'articolo 28, comma 3, per causa
imputaoile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al
comma 2.

Art. 31. Raiisiola praaai a �laga�munalto laz corrispatio
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) , quarto periodo, del Codice dei contrat, in deroga a quanto previsto
dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla oase dei prezzari
di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento)  con riferimento al prezzo
contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1)  eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate;

a.2)  somme derivanti dal rioasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;

a.3)  somme disponioili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponioile;

o) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a) , non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci
per cento)  ai singoli  prezzi  unitari contrattuali  per le quantità contaoilizzate e accertate dalla  DL nell’anno
precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che
ne aooia interesse, accreditando o addeoitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta)  giorni, a cura della DL se non è
ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3,
deve essere  richiesta  dall’appaltatore,  con apposita  istanza,  entro 60 (sessanta)  giorni  dalla  puoolicazione in
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 32. Altcip�aiola laz p�g�munalto li t�zali mun�tari�zi
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cdiassiola laz coltr�to a cassiola lai cralit
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

26  



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del comoinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei
contrat e della  legge 21 feooraio  1991,  n.  52,  a  condizione  che il  cessionario  sia  un istituto oancario  o  un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Aloo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato
mediante atto puoolico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.

CdiAPO 6. GARANZIEdi Edi ASSICdiURAZIONI

Art. 34. G�r�lai� proiiisori�
1. Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del  D.L. 16.07.2020 n. 76, convertito, con modificazioni, nella Legge 11/09/2020, n. 
120,, per la partecipazione alla presente procedura di appalto non è richiesta al concorrente la prestazione della 
garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del Codice di Contrat. .

Art. 35. G�r�lai� lafliti�

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contrat, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto
forma di cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci per cento)  dell’importo contrattuale;  se il  rioasso oferto
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento) , la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento) ; se il rioasso oferto è superiore al 20% (venti per cento) , l'aumento è
di due punti percentuali per ogni punto di rioasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa oancaria o assicurativa, o da un
intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme di  cui  all’Articolo  93,  comma 3,  del  Codice  dei  contrat,  in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema
tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo
1957,  comma 2, del  codice civile,  in  conformità all’articolo 103, commi 4,  5  e 6,  del  Codice dei  contrat. La
garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  sottoscrizione  del  contratto,  anche
limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(ottanta per  cento)  dell'iniziale  importo garantito; lo  svincolo è automatico,  senza necessità di  oenestare del
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento) , cessa di avere efetto ed è svincolata
automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto,
senza necessità di ulteriori at formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni lioeratorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi
d’ufcio nonché per il  rimoorso delle  maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità
giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al comoinato disposto dei commi 1 e 3 se, in
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al
contratto per  efetto di  successivi  at di  sottomissione,  la  medesima garanzia  può essere  ridotta in  caso  di
riduzione degli  importi contrattuali,  mentre  non è  integrata  in caso di  aumento degli  stessi  importi fino alla
concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tut i concorrenti raggruppati con responsaoilità solidale ai sensi del comoinato disposto
degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contrat.

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contat, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma
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determina la decadenza dell'afdamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36. Rilaaiola lazz� g�r�lai� lafliti�

1.  Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, setmo periodo, del Codice dei
contrat, l'importo della garanzia definitiva di cui all’articolo 35 è ridotta:

1. del 50% (cinquanta per cento)  per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm)  e 63, del
Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di
pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo
estero che aooia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum) ;

2. del 30% (trenta per cento)  per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione
e audit (EMAS) , ai sensi del regolamento (CE)  n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novemore 2009, oppure del 20% (venti per cento)  per i concorrenti in possesso di certificazione amoientale ai
sensi della norma UNI EN ISO 14001;

3. del 15% (quindici per cento)  per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad efetto serra ai sensi della
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (caroon footprint)  di prodotto ai sensi della norma UNI
ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulaoili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera o)  che è
cumulaoile solo in relazione ad una delle due fatspecie alternative ivi previste.

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario
di concorrenti:

4. di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate;

5. di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente
da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono comprovate  le  pertinenti condizioni;  il  oeneficio  non  è
frazionaoile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contrat, per oeneficiare della
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi
dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di
cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo
specifico  appalto  e  in  ragione  dell’importo  dei  lavori  che  dichiara  di  assumere,  non  è  tenuta  al  possesso  della
certificazione del  sistema di  qualità  in  quanto assuntrice  di  lavori  per  i  quali  è  sufciente  l’attestazione  SOA in
classifica II.
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Art. 37. Obbzigei �ssicar�tii � c�rico lazz’�pp�zt�tora

1. Ai  sensi  dell’articolo  103,  comma 7,  del  Codice  dei  contrat,  l’appaltatore  è  oooligato,  contestualmente  alla
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci)  giorni prima della data prevista per la consegna dei
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tut
i  rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsaoilità  civile  per  danni  causati a  terzi
nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'oooligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del
giorno  di  emissione  del  certificato  di  cui  all’articolo  56  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 56 per
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efcace per le parti non ancora collaudate; a
tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli efet della copertura
assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è staoilito in misura unica e indivisioile per
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efcaci anche in caso di omesso o ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.
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3. La garanzia assicurativa contro tut i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tut i danni suoiti
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufciente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.)  e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto;

o) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi afdati a qualsiasi 
titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsaoilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.)  deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro)  non inferiore ad euro 500.000,00.

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponioili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle imprese suoappaltatrici e suofornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio
ordinario,  giusto il  regime delle  responsaoilità  solidale  disciplinato dall’articolo  48,  comma 5,  del  Codice  dei
contrat, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tut i concorrenti
raggruppati o consorziati.

CdiAPO 7. DISPOSIZIONI PEdiR L’EdiSEdiCdiUZIONEdi

Art. 38. V�ri�aiola lai z�iori

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si  riserva la facoltà di
introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacaoile giudizio ritenga opportune,
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti staoiliti di un quinto in più o in meno
dell’importo  contrattuale,  ai  sensi  dell’articolo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contrat.  Oltre  tale  limite
l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di
qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione
da parte del RUP;
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o) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto staoilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e) , non sono
considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspet di dettaglio, che siano contenuti entro un
importo non superiore al 50% (cinquanta per cento)  dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o
sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c)  e 7, del Codice dei contrat, sono ammesse, nell’esclusivo interesse
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla
sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedioili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni
legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi
rilevanti;

o) non è alterata la natura generale del contratto;

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 
cento)  di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contrat;

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contrattualizzazione e contaoilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a rioasso, e con i conseguenti
adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1.

8. L’atto  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varianti,  oppure  il  relativo  provvedimento  di  approvazione,  se
necessario, riporta il diferimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente
indispensaoile.

9. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del Codice dei contrat, il contratto di appalto relativo alle opere in oggetto
può essere parimenti modificato senza necessità di una nuova procedura a norma del ripetuto Codice, se il valore
della modifica è al di sotto di entramoi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all'articolo 35 del Codice dei contrat;

o) il 15 per cento del valore iniziale del contratto;

La modifica non può alterare la natura complessiva del contratto; in caso di più modifiche successive, il valore è 
accertato sulla oase del valore complessivo netto delle successive modifiche.

10.Qualora  la  necessità  di  modificare  il  contratto  derivi  da  errori  o  da  omissioni  nel  progetto  esecutivo,  che
pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti
quantitativi di cui al precedente periodo.

Art. 39. V�ri�lt par arrori ol omunissioli progata�zi

1. Ai  sensi  dell’articolo  106,  comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputaoili  alle  carenze  del
progetto posto a oase di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per
cento)  dell’importo originario del  contratto, la  Stazione appaltante procede alla  risoluzione del  contratto con
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai  sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del  Codice dei  contrat, i  titolari  dell’incarico di progettazione sono
responsaoili dei danni suoiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione
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l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fatto,  la  mancata  od  erronea  identificazione  della  normativa  tecnica
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestaoiliti e risultanti da
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaoorati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatioile.

Art. 40. Praaai �ppzic�bizi �i laoii z�iori a laoii praaai

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le
prestazioni di nuova introduzione, si  procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito veroale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal
RUP; i predet nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperioili,

o) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi efettuate con riferimento ai prezzi elementari 
di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’oferta.

3. Sono considerati prezziari ufciali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: listino prezzi Comune di Milano 
anno 2016.

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 
dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contaoilità dei lavori.

CdiAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATEdiRIA DI SICdiUREdiZZA

Art. 41. Alamunpimunalt prazimunil�ri il mun�tari� li sicaraaa�

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della
redazione del veroale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei
lavoratori efettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) , all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL)  e alle casse edili;

o) una dichiarazione relativa al contratto colletvo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufcio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice
fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al comoinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a) , e 28,
commi 1, 1-ois, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è efettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novemore 2012 e successivi aggiornamenti;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008.
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2. Entro gli  stessi  termini  di  cui  al  comma 1,  l’appaltatore  deve trasmettere al  coordinatore  per  l’esecuzione  il
nominativo e  i  recapiti del  proprio  Responsaoile  del  servizio  prevenzione e protezione e del  proprio  Medico
competente di cui rispetvamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 
all’articolo 44;

o) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale diferimento ai sensi dell’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai suoappaltatori;

o) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio staoile, di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere o)  e c) , del Codice dei contrat, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria
organizzazione consortile;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese artigiane,  oppure  del  consorzio  staoile,  che il
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contrat, se il
consorzio  è  privo  di  personale  deputato alla  esecuzione  dei  lavori;  se  sono state  individuate  più  imprese
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate,
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre
che questa aooia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna di  esse,  per il  tramite dell’impresa
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d) , del
Codice  dei  contrat;  l’impresa  afdataria,  ai  fini  dell’articolo  89,  comma 1,  lettera  i) ,  del  Decreto n.  81  è
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le  imprese consorziate,  per  quanto di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
all’articolo 45, commi 2, lettera e) , del Codice dei contrat; l’impresa afdataria, ai fini dell’articolo 89, comma
1, lettera i) , del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa afdataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni at di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legitmamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42. Normuna li sicaraaa� galar�zi a sicaraaa� laz c�ltara
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è oooligato:

a) ad osservare le  misure generali  di  tutela di  cui  agli  articoli  15,  17,  18 e 19 del  Decreto n.  81 del  2008 e
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicaoili alle lavorazioni
previste nel cantiere;

o) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori afdati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto atene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
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riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle afdate ai suoappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto staoilito all’articolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

5. L’appalto non ricade nelle condizioni previste dell’art. 90 e 91 del D. Lgs. n. 81/2008 di cui all’oooligo di nomina di 
un Coordinatore in fase di Progettazione e di redazione del PSC.

Art. 43. Pi�lo li sicaraaa� sosttatio (PSS)

1. E’  fatto  oooligo  all’appaltatore  di  predisporre,  entro  trenta  giorni  dall’aggiudicazione  e  comunque  prima
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 131,
comma 2, lettera o) , del Codice dei contrat, e al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Tale piano
è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispetve di controllo dei cantieri .

2. Se prima della stipulazione del  contratto (a seguito di  aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di
imprese)  oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al suoappalto o di suoentro di impresa ad altra
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contrat)  si verifica la
CONCOMITANZA delle imprese che devono operare in cantiere, di cui al suoentro delle condizioni di necessarietà
dell’individuazione  in  carico  all’Ente  di  un  Coordinatore  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori.  Lo  stesso  verrà
tempestivamente nominato dall’Amministrazione appaltante e sarà cura del professionista individuato redigere il
previsto documento PSC, che a tal punto sostituirà il PSS in carico all’impresa.

3. il preposto individuato dall’impresa responsaoile del PSS ed eventualmente il coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione, qualora suoentrasse al primo, devono provvedere tempestivamente:
a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese anche solo subaffidatarie.

Art. 44 – Molifcea a iltagr�aioli �z pi�lo li sicaraaa� sosttatio

1. L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di sicurezza
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, purché si trat di renderlo coerente a nuove situazioni oggetve oppure di concreti e dimostrati miglioramenti
alle misure di sicurezza.

2. Alle modifiche e integrazioni di cui al comma 1 si applica la disciplina dell’articolo 37.

Art. 45. Pi�lo opar�tio li sicaraaa� (POS)

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve  predisporre  e
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto atene alle
proprie scelte autonome e relative responsaoilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il
POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) , del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV
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al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n.
81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni
rispetto alle previsioni.

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i  POS redat dalle imprese suoappaltatrici  di cui  all’articolo 47, comma 4,
lettera d) , suo. 2) , del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatioili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In
ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-ois, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si
limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predet operatori gli ooolighi di cui all’articolo 26 del
citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,
deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settemore 2014
(puoolicato sulla G.U. n. 212 del 12 settemore 2014) ; esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui
all'articolo 43.

Art. 46. Ossari�la� a �ta�aiola lai pi�li li sicaraaa�

1. L’appaltatore e il suoappaltatore sono responsaoili in solido dell’osservanza delle misure generali di tutela di cui
all’articolo 15 del Decreto n.81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descrit agli
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto .

2. I piani di sicurezza devono essere redat in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è oooligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, l'indicazione dei contrat colletvi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento
degli  ooolighi  assicurativi  e  previdenziali.  L’appaltatore  è  tenuto  a  curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redat dalle imprese suoappaltatrici compatioili tra loro e
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di
imprese detto oooligo incomoe all’impresa mandataria; in caso di consorzio staoile o di consorzio di cooperative o di
imprese artigiane tale oooligo incomoe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsaoile del rispetto del
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contrat, l’appaltatore è solidalmente responsaoile con i 
suoappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli ooolighi di sicurezza.

6. Si  precisa  ulteriormente  che  le  fasi  operative  svolte  dal  personale  dell'Appaltatore  dovranno venire  eseguite
secondo quanto previsto dal piano sostitutivo di sicurezza, (art. 131 del D.Lgs. 163/2006 ed all. XV del D.Lgs. 81/08) 
che andrà consegnato al RUP prima dell’inizio dei lavori unitamente alle cauzioni previste. Per i contenuti minimi
dello stesso e il rispetto della normativa si richiama quanto previsto dalla stessa. A titolo indicativo si rammenta la
necessità di aggiornare costantemente lo stesso documento ed il POS sui luoghi di svolgimento del servizio, sulle
schede delle lavorazioni previste e delle rispetve analisi di rischio connesso, che andranno condivise con la RSPP
della  struttura dove si  opererà.  Rimangono compensate  negli  oneri  in  carico  all’appaltatore  tutte le  operatività
connesse al coordinamento necessario ed indispensaoile per le verifiche connesse agli  eventuali  fattori di rischio
derivante da interferenze.



7. Rimane altresì compensato l'impegno a rispettare eventuali indicazioni provenienti dalla Stazione Appaltante in merito
al coordinamento dei lavori con dipendenti di questa Amministrazione e/o di altre amministrazioni operanti su edifici di
pertinenza della stessa (scuole, caserme etc..)  ed in seguito a misure di emergenza o pericolo immediato;
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CdiAPO 9. DISCdiIPLINA DEdiL SUBAPPALTO

Art. 47. Sab�pp�zto

1. ll concorrente indica all’atto dell’oferta le parti delle lavorazioni che intende suoappaltare o concedere in cotmo
nei limiti del 50% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice e
della  sentenza  della  Corte  di  Giustizia  Europea  26.09.2019,  causa  63/2018;  in  mancanza  di  tali  indicazioni  il
suoappalto  è iiat�to.  Tale percentuale è stata posta da questa Stazione appaltante quale limite vincolante delle
prestazioni da potersi afdare in suoappalto, in attesa di regolamentazione nazionale sulla materia che prenda atto di
quanto disposto dalla richiamata sentenza della Corte Europea, tenendo conto della particolare natura di parte delle
prestazioni oggetto di appalto potenzialmente soggette a infiltrazioni criminali di cui all’art. 1, comma 53, della Legge
06.11.2012, n. 190.

2. L’afdamento in suoappalto o in cotmo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, suoordinata
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del suoappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle
seguenti condizioni:

a)  l'afdatario del suoappalto non aooia partecipato alla procedura per l'afdamento dell'appalto;

o)  che l’appaltatore aooia indicato all’atto dell’oferta  i  lavori  o le parti di opere che intende suoappaltare o
concedere in cotmo, nell’amoito delle lavorazioni indicate come suoappaltaoili dalla documentazione di gara;
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al suoappalto o al cotmo è vietato e non può essere
autorizzato;

c)  che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1)  di copia autentica del contratto di suoappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti)  giorni prima della
data di efetvo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni suoappaltate; dal contratto di suoappalto devono
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al suoappaltatore sono afdati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre atvità previste dal PSC di
cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in
coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1
e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di suoappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli at di gara  con i relativi importi, al fine della verifica della
qualificazione  del  suoappaltatore  e  del  rilascio  del  certificato  di  esecuzione  lavori  di  cui  all’articolo  83 del
Regolamento generale;

- l’individuazione delle lavorazioni afdate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, distintamente per
la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione
dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a)  e o) ;

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali)  ai sensi dell’articolo 105, comma 14,
del Codice dei contrat;

2)  di  una dichiarazione circa la  sussistenza o meno di  eventuali  forme di  controllo  o di  collegamento,  a  norma
dell’articolo  2359  del  codice  civile,  con  l’impresa  alla  quale  è  afdato  il  suoappalto  o  il  cotmo;  in  caso  di
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio,  analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

d)  che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di suoappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi
della lettera o) , trasmetta alla Stazione appaltante:

1)  la documentazione attestante che il suoappaltatore è in possesso dei requisiti prescrit dalla normativa vigente
per la partecipazione alle gare di lavori puoolici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in
suoappalto o in cotmo; l’afdatario provvede a sostituire i suoappaltatori relativamente ai quali apposita verifica
aooia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei Contrat 

2)  una o più dichiarazioni del suoappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del



 Codice dei contrat;

e)  che  non  sussista,  nei  confronti del  suoappaltatore,  alcuno  dei  divieti previsti dall’articolo  67  del  decreto
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1)  se l’importo del  contratto di  suoappalto è superiore ad euro 150.000, la  condizione è accertata mediante
acquisizione  dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c) , del citato decreto legislativo n.
159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;

2)  il suoappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa suoappaltatrice è accertata
una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del
2011.

3. Il suoappalto e l’afdamento in cotmo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a)  l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una
sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

o)  trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante aooia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tut gli efet se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’afdamento
del suoappalto;

c)  per i suoappalti o cotmi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000
euro, i termini di cui alla lettera a)  sono ridot a 15 giorni.

4. L’afdamento di lavori in suoappalto o in cotmo comporta i seguenti ooolighi:

a)  se al suoappaltatore sono afdati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre atvità previste dal
PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in suoappalto, i relativi oneri per la
sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun rioasso; la Stazione appaltante, per il
tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'efetva
applicazione della presente disposizione;

o)  nei  cartelli  esposti all’esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese
suoappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori suoappaltati e dell’importo dei medesimi;

c)  le imprese suoappaltatrici  devono osservare integralmente il  trattamento economico e normativo staoilito dai
contrat colletvi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono
responsaoili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le
prestazioni rese nell’amoito del suoappalto; 

d)  le imprese suoappaltatrici,  per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima
dell’inizio dei lavori in suoappalto:

1)  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  ed
antinfortunistici;

2)  copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale;

5.  Le  presenti disposizioni  si  applicano anche ai  raggruppamenti temporanei  di  imprese e alle  società  anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporaoili.

6. I lavori afdati in suoappalto non possono essere oggetto di ulteriore suoappalto pertanto il suoappaltatore non
può suoappaltare a sua volta i lavori. 

Art. 48. Raspols�bizità il mun�tari� li sab�pp�zto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsaoile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere
oggetto di  suoappalto,  sollevando la  Stazione  appaltante  medesima da  ogni  pretesa  dei  suoappaltatori  o  da
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori suoappaltati.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n.
81 del  2008,  provvedono a verificare,  ognuno per  la  propria competenza,  il  rispetto di  tutte le  condizioni  di
ammissioilità e di esecuzione dei contrat di suoappalto.
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3. Il  suoappalto  non  autorizzato  comporta  inadempimento  contrattualmente  grave  ed  essenziale  anche  ai  sensi
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possioilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in
danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settemore 1982, n.
646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno) .

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contrat è considerato suoappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto atvità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni afdate o di
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore
al 50 per cento dell'importo del contratto da afdare. I suo-afdamenti che non costituiscono suoappalto, devono
essere  comunicati al  RUP  e  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  almeno  il  giorno  feriale
antecedente all’ingresso in cantiere dei sogget suo-afdatari, con la denominazione di questi ultimi.

5. Ai suoappaltatori, ai suo afdatari, nonché ai sogget titolari delle prestazioni che non sono considerate 
suoappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma 3,  lettera  a) ,  del  Codice  dei  contrat e ai  fini  dell’articolo  47 del  presente
Capitolato  speciale  non  è  considerato  suoappalto  l'afdamento  di  atvità  specifiche  di  servizi  a  lavoratori
autonomi, purché tali atvità non costituiscano lavori.

Art. 49. P�g�munalto lai sab�pp�zt�tori

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei suoappaltatori e dei cotmisti e l’appaltatore è
oooligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti)  giorni dalla data di ciascun pagamento
efettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi
suoappaltatori o cotmisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia efettuate, pena la sospensione
dei  successivi  pagamenti.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle  somme  dovute  agli  esecutori  in
suocontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in oase allo stato di avanzamento lavori o allo stato di
avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contrat, in deroga a quanto previsto
al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al suoappaltatore e al cotmista
l’importo dei lavori da loro eseguiti:

a) quando  il  suoappaltatore  o  il  suocontraente  è  una  microimpresa  o  una  piccola  impresa,  come  definita
dall’articolo  2,  commi 2  e  3,  della  Raccomandazione  della  Commissione 2003/361/CE del  6  maggio 2003,
ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottoore 2005) 
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o) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è oooligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori,  una comunicazione che indichi la parte dei lavori
eseguiti dai suoappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al
suoappaltatore sono suoordinati:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del suoappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;

o) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al suoappaltatore;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciaoilità dei pagamenti;

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni
di  cui  al  comma 2,  la  Stazione appaltante sospende l’erogazione delle  rate di  acconto o di  saldo fino a  che
l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contaoile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al suoappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4,
lettera o) ;

o) il costo del lavoro sostenuto e documentato del suoappaltatore relativo alle prestazioni fatturate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica
della compatioilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera o) , numero 1, terzo
tratno, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento
generale.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contrat, il pagamento diretto dei suoappaltatori da parte
della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsaoilità solidale in relazione agli ooolighi retrioutivi
e contrioutivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1,
devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’articolo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicaoili,  tra  la  Stazione
appaltante  e  l’aggiudicatario,  con  la  stipula  del  contratto,  è  automaticamente  assunto e  concordato il  patto
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei suoappaltatori è comunque e in ogni caso suoordinato:

a)  all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contaoilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

o)  all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al suoappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 
stesso suoappaltatore;

c)  alla condizione che l’importo richiesto dal suoappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 
cui alla lettera)  e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 
contratto di suoappalto depositato agli at della Stazione appaltante;

d)  all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al suoappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o
più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il
credito del suoappaltatore non è assistito da certezza ed esigioilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo
comma, del Codice civile.
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CdiAPO 10. CdiONTROVEdiRSIEdi, MANODOPEdiRA, EdiSEdiCdiUZIONEdi D'UFFICdiIO

Art. 50. Accorlo bol�rio a tr�ls�aiola

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contrat, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti
contaoili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispetto all’importo  contrattuale  in  misura  tra  il  5%
(cinque per cento)  e il 15% (quindici per cento)  di quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissioilità di
massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta  infondatezza  e  la  non  imputaoilità  a  maggiori  lavori  per  i  quali  sia
necessaria  una  variante  in  corso  d’opera  ai  sensi  dell’articolo  107  del  Codice  dei  contrat,  il  tutto  anche  ai  fini
dell’efetvo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno
per oggetto aspet progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contrat.

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata 
dalla propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro 15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita  la  relazione  riservata  del
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera aroitrale l’indicazione di
una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore
scelgono  d’intesa,  nell’amoito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della  formulazione  della  proposta  motivata  di
accordo oonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici)  giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è
nominato dalla Camera aroitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90
(novanta)  giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP
entro 90 (novanta)  giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,  efettuano
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di
eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  la  disponioilità  di  idonee  risorse  economiche,  una  proposta  di
accordo oonario,  che  viene trasmessa  al  dirigente  competente della  stazione appaltante  e  all’impresa.  Se  la
proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  oonario  è
concluso  e  viene  redatto  veroale  sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma
riconosciuta in sede di  accordo oonario sono dovuti gli  interessi  al  tasso legale a decorrere dal  sessantesimo
giorno successivo alla accettazione dell’accordo oonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della
proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque)  giorni si
procede ai sensi dell’articolo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il  limite complessivo del 15% (quindici per
cento) .  La  medesima procedura si  applica,  a  prescindere dall’importo,  per  le  riserve non risolte  al  momento
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56.

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere
60 (sessanta)  giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo oonario, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contrat, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo
oonario ai sensi  dei commi precedenti, le controversie relative a dirit soggetvi derivanti dall'esecuzione del
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice
civile;  se  l’importo  diferenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000  euro,  è  necessario  il  parere
dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,
competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sentito  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione
formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore,
previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto
o  degli  at che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiamati,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo
direttamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né
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rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Dafliaiola lazza coltroiarsia

1. Se non si procede all’accordo oonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attriouita al procedimento aroitrale ai sensi degli
articoli  209  e  210  del  Codice  dei  contrat,  in  quanto  applicaoili;  il  deferimento  agli  aroitri  è  suoordinato  a
preventiva autorizzazione  della  Stazione appaltante  rilasciata mediante  apposito  provvedimento.  L’aroitrato è
nullo  in  assenza  di  inclusione  della  clausola  compromissoria  nella  Documentazione  di  gara,  ovvero  senza  la
preventiva autorizzazione della Stazione appaltante.

2. L’appaltatore  può  ricusare  la  clausola  compromissoria,  che  in  tale  caso  non  sarà  inserita  nel  contratto,
comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti)  giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è
vietato il compromesso.

3. In caso di ricorso all’aroitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2:

a) il collegio aroitrale è composto da tre memori;

o) ciascuna delle parti, nella domanda di aroitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'aroitro di propria 
competenza tra sogget di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'aroitrato si riferisce;

c) il  Presidente del collegio aroitrale è scelto dalle  parti, o su loro mandato dagli  aroitri  di parte, tra sogget di
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra
coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di aroitro di parte o di difensore in giudizi aroitrali
in materia di contrat puoolici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di
dovere d'ufcio del difensore dipendente puoolico; la nomina del presidente del collegio efettuata in violazione
del presente articolo determina la nullità del lodo;

d) per quanto non previsto dal presente articolo trovano applicazione gli articoli 209 e 210 del Codice dei contrat.

4. Il  lodo aroitrale dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle
parti in ordine al  pagamento del  compenso dovuto agli  aroitri  e  delle  spese relative al  collegio e  al  giudizio
aroitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse.

Art. 52. Cdioltr�t cozzatii a lisposiaioli sazz� mun�lolopar�

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  oooliga  ad  applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e afni e gli
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

o) i suddet ooolighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa
e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsaoile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli
eventuali suoappaltatori nei confronti dei rispetvi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto colletvo non
disciplini l’ipotesi del suoappalto; il fatto che il suoappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore
dalla responsaoilità, e ciò senza pregiudizio degli altri dirit della Stazione appaltante;

d) è oooligato al regolare assolvimento degli ooolighi contrioutivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro amoito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contrat, in caso di ritardo immotivato nel
pagamento delle retriouzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei suoappaltatori, la Stazione
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appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retriouzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8,
del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai suoappaltatori copia del
lioro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la efetva iscrizione nel predetto lioro unico del
lavoro dell’appaltatore o del suoappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u) , 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è oooligato a fornire a ciascun
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeaoile ed esposta in forma visioile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  oooligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti dai
suoappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predet lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
suoappalto. Tut i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

5. Agli  stessi  ooolighi  devono  ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che  esercitano direttamente  la  propria
atvità nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o
degli eventuali suoappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni,
collaooratori familiari e simili) ; tut i predet sogget devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di
riconoscimento deve riportare i  dati identificativi  del  committente ai  sensi  dell’articolo 5,  comma 1, secondo
periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  ooolighi  di  cui  ai  commi 4 e 5 comporta l’applicazione,  in Capo al  datore di  lavoro,  della
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore.  Il  soggetto munito della  tessera di
riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di difda di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Docamunalto Ulico li Ragoz�rità coltribati� (DURCdi)

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali at
di  sottomissione  o  di  appendici  contrattuali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  suoappalto,  il  certificato  di  cui
all’articolo 56, sono suoordinati all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufcio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non
sia  aoilitata  all’accertamento  d’ufcio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  motivo
inaccessioile  per  via  telematica,  il  DURC è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione  appaltante  dall’appaltatore  e,
tramite  esso,  dai  suoappaltatori,  tempestivamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoventi)  giorni
dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto
ogni 120 (centoventi)  giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha
validità di 120 (centoventi)  giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento
delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di
ottenimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contrioutivo  relativo  a  uno  o  più  sogget impiegati
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predet istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

o) tratene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei suoappaltatori;
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d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponioilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o) , nel caso il DURC relativo al suoappaltatore sia
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addeoiti al suoappaltatore assegnando un
termine non inferiore  a 15 (quindici)  giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al suoappalto.

Art. 54. Risozaaiola laz coltr�to. Edisacaaiola l'afficio lai z�iori

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contrat, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto, nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del 
Codice dei contrat o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38;

o) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in
una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contrat, per
la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o difde fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

o) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e
le assicurazioni oooligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui
al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli  articoli  43 e 45, integranti il  contratto, o delle
ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto;

f) suoappalto aousivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il suoappalto;

g) non rispondenza dei oeni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispetvo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispetvo degli organismi paritetici, di cui all’articolo
51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’atvità irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-ois, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l) ottenimento  del  DURC  negativo  per  due  volte  consecutive;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addeoiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contrat costituiscono causa di risoluzione del contratto, di 
diritto e senza ulteriore motivazione:

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci;

o) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più
misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure
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di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo
80, comma 1, del Codice dei contrat;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciaoilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di
misure sanzionatorie o cautelari che inioiscono la capacità di contrattare con la puoolica amministrazione, fatte
salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contrat.

4. Nei casi  di  risoluzione del contratto o di  esecuzione di  ufcio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci)  giorni di anticipo rispetto all’adozione del
provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,
anche mediante  posta  elettronica  certificata,  con  la  contestuale  indicazione della  data  alla  quale  avrà  luogo
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei
mezzi  d’opera  esistenti in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione d’ufcio,  all’accertamento di  quali  di  tali
materiali,  attrezzature e mezzi d’opera deooano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufcio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) afdando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufcio in danno, risultante dalla diferenza tra
l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contratto  nonché  dei  lavori  di  ripristino  o  riparazione,  e
l’ammontare  lordo  dei  lavori  utilmente  eseguiti dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di
indisponioilità di tale impresa, ponendo a oase di una nuova gara gli stessi lavori;

o) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla diferenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli  stessi risultante dall’aggiudicazione efettuata in
origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per efetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di puoolicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contaoilità e
collaudo dei  lavori,  dei  maggiori  interessi per il  finanziamento dei  lavori,  di ogni  eventuale maggiore e
diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data
prevista dal contratto originario.

6. Nel  caso l’appaltatore  sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario  o  un
consorzio staoile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a) , oppure agli articoli 84, comma 4, o 91,
comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del
2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo
39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10%
(dieci per cento)  dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Uztmun�aiola lai z�iori a gr�tait� mun�latalaiola

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il
certificato di ultimazione; entro trenta giorni  dalla data del  certificato di ultimazione dei lavori  la DL procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati e  veroalizzati
eventuali vizi e diformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del veroale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da efettuarsi entro i
termini previsti dall’articolo 56.

Art. 56. Tarmunili par iz cozz�alo o par z’�ccart�munalto lazz� ragoz�ra asacaaiola

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei)  mesi dall’ultimazione dei lavori
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di  approvazione  non  sia
intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può efettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale
o  ogni  altro  accertamento,  volti a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di
realizzazione a quanto richiesto negli elaoorati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, efettua
la revisione contaoile degli at e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta)  giorni dalla data di
ricevimento degli at, sull'ammissioilità del certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia
atvata  la  procedura di  accordo oonario,  il  termine di  cui  al  precedente periodo decorre  dalla  scadenza del
termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contrat. Il provvedimento di cui
al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un
nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del
presente articolo.

6. Fat salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni che
rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tut i casi nei quali nel presente Capitolato
speciale si fa menzione del  “collaudo” si deve intendere il  “Certficatoidiiregolareiesecuzione” di cui all’articolo
102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contrat e all’articolo 207 del Regolamento generale.



Art. 57. Pras� il colsagl� lai z�iori aztmun�t

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito veroale immediatamente dopo
l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non
si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il veroale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto
dello stato delle opere, onde essere garantito dai possioili danni che potreooero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 55, comma 3.
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CdiAPO 12. NORMEdi FINALI

Art. 58. Olari a obbzigei � c�rico lazz’�pp�zt�tora

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,
nonché  a  quanto  previsto  da  tut i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico
dell’appaltatore gli oneri e gli ooolighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle
pattuizioni  contrattuali,  in  modo che le  opere eseguite  risultino a tut gli  efet collaudaoili,  esattamente
conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempestive  disposizioni  scritte  per  i
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi
dell’articolo 1659 del codice civile;

o) i  movimenti di  terra e ogni  altro onere relativo  alla  formazione  del  cantiere attrezzato,  in  relazione alla  entità
dell’opera, con tut i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le
opere prestaoilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protet, in adiacenza di proprietà puooliche o private, la
recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,  l’inghiaiamento  e  la
sistemazione delle sue strade,  in modo da rendere sicuri  il  transito e la circolazione dei veicoli  e delle persone
addette ai lavori tut, ivi comprese le eventuali opere scorporate o afdate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsaoilità  risarcitoria  e  delle
oooligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli  Istituti autorizzati,  di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL,  sui materiali  e
manufat impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tuoazioni; in particolare è fatto oooligo di efettuare
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsaoilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, puoolici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della
DL,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufat esclusi  dal  presente  appalto  e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore
fossero apportati ai materiali e manufat suddet devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano afdati lavori non compresi nel
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie
e  degli  apparecchi  di  sollevamento per  tutto il  tempo necessario  all’esecuzione dei  lavori  che la  Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,  come dalla Stazione
appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatioilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgomoero dei materiali di rifiuto
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lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contriouti, i dirit, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori,  nonché le spese per le utenze e i  consumi dipendenti dai  predet servizi;  l’appaltatore si  oooliga a
concedere, con il solo rimoorso delle spese vive, l’uso dei predet servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costrutvi e delle
schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescrit e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufcio del personale di DL e 
assistenza;

n) la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti necessari  per  tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni rafronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contrafare i disegni e i
modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smooilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità
di eventuali successivi ricamoi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con
ordine di servizio e che viene liquidato in oase al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adotta-to ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa
alle  opere  eseguite,  restando  a  carico  dell’appaltatore  l’oooligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato o insufciente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tut i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai oeni puoolici e privati,
osservando le disposizioni  contenute nelle  vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più
ampia responsaoilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei suoappaltatori e l’accurato lavaggio
giornaliero delle aree puooliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia
delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le puooliche o private stazioni di pesatura;

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufcio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla puoolicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori;

w) il completo sgomoero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale
(con l’esclusione dei residenti)  delle strade uroane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del
codice della strada atta ad informare il puoolico in ordine alla variazione della viaoilità cittadina connessa con
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l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’aooatmento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adioiti al trasporto dei materiali per
l'atvità del cantiere deve essere facilmente individuaoile; a tale scopo la oolla di consegna del materiale deve
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne aooia comunque la staoile disponioilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tut i sogget diversi dalla Stazione
appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  sogget coinvolti o
competenti in relazione ai lavori in esecuzione)  interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tut i permessi
necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddet per  quanto  di  competenza,  in  relazione
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri at di assenso
aventi natura definitiva e aferenti il lavoro puoolico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufat, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti
dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati della  percentuale  di  incidenza  dell’utile  determinata  con  le
modalità di cui all’articolo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì oooligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta;

o) a firmare i lioret delle misure, i orogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, suoito dopo 
la firma di questi;

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste
somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti e  ordinati in  economia  nonché  a  firmare  le  relative  liste
setmanali sottopostegli dalla DL.

6. Nell’espletamento del Servizio manutentivo, l’Appaltatore dovrà avvalersi di proprio personale, in numero e
qualifica sufcienti a garantire la regolarità dei servizi, così come previsto dal presente Capitolato. L’Appaltatore
dovrà garantire, per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo dell’anno, la presenza costante dell’entità
numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento dei servizi stessi.
7. L’Appaltatore  ha  comunque  l’oooligo  di  rispettare  tutte  le  norme  inerenti alla  sicurezza  del  lavoro
relativamente  al  proprio  personale,  assumendosi  la  responsaoilità  di  tale  adempimento  alle  vigenti norme
igieniche ed infortunistiche.
8. Ogni lavorazione deve essere  svolta da personale specializzato  e riconosciuto  in possesso  dei requisiti
di idoneità alla mansione, la Ditta dovrà nominare un Responsaoile Tecnico , che sarà evidenziato nel PSS,
munendolo delle facoltà e dei mezzi occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano l'adempimento di
natura tecnica e degli ooolighi contrattuali e responsaoile della condotta dell’impresa in ordine alla ouona regola
di realizzazione ed alla conduzione in materia di sicurezza della stessa.
9. Il  nominativo dell'incaricato  ed  i  rispetvi  recapiti diret,  saranno tempestivamente  notificato  per  iscritto
all'Amministrazione.  La  mancata nomina di  tale  incaricato entro i  termini  di  cui  alle  comunicazioni  dell’Ente
costituisce immediata condizione di rescissione contrattuale con spese a carico della ditta appaltatrice..
10. Tutte le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il detto incaricato avranno lo stesso valore 
che se fossero fatte alla Ditta.
11. L'Appaltatore nella persona del responsaoile individuato di cui sopra deve costituire un apposito recapito
telefonico  presidiato  in  orario  diurno  feriale  dalle  ore  8.00  alle  ore  20.00  (segreteria  telefonica  nelle  altre
tempistiche) : ciò al fine di consentire rapidità di intervento e comunque garantire la reperioilità richiesta nei casi
di necessità e urgenza. I tempi di riscontro di un eventuale intervento sono precisamente:
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- nel caso di segnalazione di urgenza, dovrà intervenire personalmente sul posto entro due ore dalla
ricezione  della  chiamata  ed  entro  4  ore  con  personale  e  mezzi  idonei  alla  risoluzione  di
proolematiche  che  in  via  indicativa  e  non  esaustiva  possono  esemplificativamente  ricondursi  a:
infiltrazioni da coperture o intasamento linee di smaltimento acque chiare e/o scure, cedimenti di
controsofttature, fenomeni statici improvvisi e imprevisti;

- nel caso di segnalazione non connessa a proolematiche di urgenza, dovrà essere garantito 
l’intervento entro 24 ore naturali consecutive dalla chiamata.

12. Nell’amoito  dei  mezzi  a  disposizione  per  garantire  il  pronto  intervento  è  necessario  che  l’impresa  dimostri
continuativamente per tutta la durata di appalto, la disponioilità continuativa di un proprio camion scala (minimo
soraccio 18 mt.)  e che ne garantisca entro le 4 ore dalla chiamata la sua eventuale presenza sul luogo di intervento.
Analogamente è necessaria la dimostrazione della disponioilità continuativa, con i medesimi tempi di disponioilità sul
luogo di intervento, di un traoattello professionale a norma di legge ad altezza minima raggiungioile di 12 metri.
Laddove quest’ultimo dispositivo sia impegnato in altro cantiere, dovrà esserne integrata contestualmente la 
disponioilità per far fronte ad eventuali emergenze.
13. Gli indirizzi del domicilio e dell'ufcio operativo (compreso il recapito telefonico)  saranno indicati nel Veroale di
Consegna dei lavori d'appalto ed ogni successiva variazione dovrà essere comunicata all'Amministrazione comunale
con preavviso di 5 (cinque)  giorni, anche mediante fax. o mail.

14. Dovrà essere altresì resa disponioile una casella mail a larga capacità (per possioili invii di pesante in termini di
Ko, di documentazione fotografica)  dedicata all’appalto, che consenta l’inoltro tempestivo, nel quadro temporale 
di riscontro di intervento sopraindicato, delle eventuali segnalazioni pervenute.

15. Si  precisa che nell’amoito dell’eventuale implementazione da parte della stazione appaltante di un portale
aperto di segnalazione richieste manutentive sugli staoili oggetto di appalto, dovrà essere garantita la disponioilità
ad integrare la propria operatività secondo le metodologie che verranno indicate e richieste dalla stazione per il
tramite  del  Rup  e  della  DL.  La  mancanza  degli  adempimenti derivanti dall’applicazione  del  presente  articolo
costituirà grave violazione contrattuale.

Art. 59. Cdiolformunità �gzi st�ll�rl soci�zi

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali
minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’amoiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio
2012) , che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale del 
contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodot, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli
standard sociali minimi in materia di dirit umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi
nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali
staoilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemolea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predet standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e suo-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei oeni oggetto del presente appalto, che
la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citati nelle  condizioni  d'esecuzione
dell’appalto;

o) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine staoilito nella stessa richiesta, le informazioni
e la documentazione relativa alla gestione delle atvità riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti
dei fornitori e suo-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e suo-fornitori, eventuali verifiche ispetve relative alla conformità
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da sogget indicati e specificatamente incaricati allo scopo
da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere,  o a far intraprendere dai fornitori  e suo-fornitori  coinvolti nella catena di fornitura, eventuali  ed
adeguate azioni corretve, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini staoiliti dalla Stazione
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appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corretve efettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione dei 
questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’amoiente 6 giugno 2012.

5. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta
l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

6. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali suoappaltatori, deve altresì garantire che l’esecuzione delle opere
sia conforme ai « criteri amoientali minimi per gli arredi per interni (allegato 1) ,   per   l'edilizia ii i(allegatoi2)ii ieiperiii i
prodottiitessiliii i(allegatoii i3)»iapprovateiconiilidecretoideliMinistroii idell'ambiente e della tutela del territorio e deli iiiimarei i
11 gennaio 2017   (iniGazzettaiUfficiale   n. 23 del 28 gennaio 2017).  

Art. 60. Propriatà lai mun�tari�zi li sc�io a li lamunoziaiola

1. I  materiali  provenienti dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione
appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono
essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispetvi contrattuali previsti per gli scavi.

3. Al rinvenimento di ogget di valore, oeni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i oeni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. E’ fatta salva la possioilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.

Art. 61. Utziaao li mun�tari�zi racapar�t o ricicz�t

1. Il progetto non prevede categorie di prodot (tipologie di manufat e oeni)  ottenioili con materiale riciclato, tra
quelle  elencate  nell’apposito  decreto  ministeriale  emanato  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  lettera  d) ,  del
decreto del ministero dell’amoiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 62. Tarra a rocca l� sc�io
1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o soancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce.

Art. 63. Cdiastoli� laz c�ltara

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tut i manufat e dei materiali in esso
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settemore 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere afdata a
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la
sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00.
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Art. 64. Cdi�rtazzo li c�ltara

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 3 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di
almeno cm. 100 di oase e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 65. Ediialta�za sopr�iialat� ilaffic�ci� laz coltr�to

1. Se il contratto è dichiarato inefcace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni,
trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

2. Se il contratto è dichiarato inefcace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatioili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tr�cci�bizità lai p�g�munalt

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i
suoappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche
se non in via esclusiva,  accesi  presso oanche o presso Poste  italiane S.p.A.,  entro 7 (sette)  giorni  dalla  stipula  del
contratto oppure entro 7 (sette)  giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predet conti. L’oooligo di comunicazione è esteso
anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29,
commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4.

2. Tut i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a)  per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei suoappaltatori, dei suo-contraenti, dei suo-fornitori o comunque di
sogget che eseguono lavori, forniscono oeni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante oonifico oancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciaoilità;

o)  i pagamenti di cui alla precedente lettera a)  devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;

c)  i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di oeni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immooilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferioile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali,  assicurativi e istituzionali, nonché quelli  in favore di gestori e fornitori di
puoolici servizi, ovvero quelli riguardanti triouti, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi
dal comma 2, lettera a) , fermo restando l'oooligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a) , fermi
restando il divieto di impiego del contante e l'oooligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento efettuato ai sensi del comma 2, lettera a) , deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a)  la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a) , costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 9-ois, della citata legge n. 136 del 2010;



o) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere o)  e c) , o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera o) , del presente
Capitolato speciale.

6. I  sogget di  cui  al  comma 1 che hanno notizia  dell'inadempimento della  propria  controparte agli  ooolighi  di
tracciaoilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale,
informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefettura-ufcio  territoriale  del  Governo
territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere oooligatoriamente riportate nei contrat sottoscrit con i
suoappaltatori e i suocontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a) ; in assenza di tali clausole i predet contrat sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Discipzil� �ltmun�f�

1.La stipulazione del contratto è suoordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia, e nello specifico al rilascio della informativa lioeratoria provvisoria, ai sensi dell’art. 3 del
D.L. 16.07.2020 n. 76, convertito, con modificazioni, nella Legge 11/09/2020, n. 120, immediatamente conseguente
alla consultazione della BDNA ed alle risultanze delle oanche dati anche quando l'accertamento è eseguito per un
soggetto che risulti non censito, a condizione che non emergano nei confronti dei sogget sottoposti alle verifiche
antimafia  tali  situazioni  preclusive  alla  stipulazione.  L’informativa  lioeratoria  provvisoria  consente  di  stipulare,
approvare  o  autorizzare  i  contrat e suocontrat relativi  a  servizi  e  forniture,  sotto condizione risolutiva,  fermo
restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro trenta giorni e
fatto salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
2. Qualora la documentazione, successivamente pervenuta, accerti la sussistenza di una delle cause interditve, ai
sensi del decreto legislativo 6 settemore 2011, n.159, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.L.
16.07.2020 n. 76, convertito, con modificazioni, nella Legge 11/09/2020, n. 120, recede dal contratto d’appalto, fatto
salvo il  pagamento del  valore  delle  opere già  eseguite  e  il  rimoorso  delle  spese sostenute per  l'esecuzione del
rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, fermo restando quanto previsto dall’articolo 94, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 6 settemore 2011, n. 159, e dall’articolo 32, comma 10, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge. 11 agosto 2014, n. 114.
3.  Qualora in luogo della  documentazione di  cui  al  comma ,  in forza  di  specifiche disposizioni  dell’ordinamento
giuridico,  possa  essere  sufciente  l’idonea iscrizione  nella  white  list  tenuta  dalla  competente prefettura (Ufcio
Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  pertinente,  la  stessa  documentazione  è  sostituita  dall’accertamento  della
predetta iscrizione.

Art. 68. P�to li iltagrità, protocozzi munaztz�tar�zi, loiari comunport�munalt�zi

1. L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla gara, si è
impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato
la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: patto di integrità approvato con atto
di G.C. n. 124 in data 02.11.2015.

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non
materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  afdamento  di  incarichi  di
collaoorazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  afdamento  di  incarichi  di
collaoorazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16
aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.



Art. 69. Spasa coltr�ta�zi, imunposta, t�ssa

1. Ai sensi dell’articolo 16-ois del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei
contrat:

a) le spese contrattuali;

o) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la
messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo puoolico, passi carraoili,
permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i dirit di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di oollo per gli at occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Se, per at aggiuntivi o risultanze contaoili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) ; l’I.V.A. è regolata dalla legge; tut gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 70. Sita�aioli li colfito

1. A’ sensi dell’art.  53 – comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, il legale rappresentante della Ditta aggiudicataria
attesta di non aver concluso contrat di lavoro suoordinato o autonomo e non aver attriouito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri  autoritativi  o  negoziali  per conto delle  puooliche amministrazioni  nei
confronti dell’ afdataria per il triennio successivo alla cessazione del rapporto

Art. 71. Cdiolica li comunport�munalto

1. Il legale rappresentante della Ditta afdataria e, per suo tramite i suoi dipendenti e/o collaooratori a qualsiasi 
titolo, si oooliga, nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti puoolici 
approvato con DPR n. 62/2013 e del Codice di Comportamento del Comune di Gallarate approvato con 
delioerazione di Giunta Comunale n. 4 del 13.01.2014, già consegnato in copia. La violazione degli ooolighi di 
comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto.



ALLEdiGATI �z Titozo I lazz� P�rta primun�

EdiLEdiNCdiO DEdiGLI EdiLABORATI INTEdiGRANTI IL PROGEdiTTO
(�rtcozo 7, comunmun� 1, zatar� c))

denominazione note

A relazione Tecnica generale 

B  - capitolato  Speciale  d’appalto  (parte
normativa) 

C  -  capitolato  Speciale  d’appalto
(specifiche tecniche) 

D - elenco dei prezzi unitari 

E - elaborati grafici

F-  computo metrico estimativo

G  -  analisi  incidenza  sicurezza  e
manodopera

H - quadro economico di progetto

I – cronoprogramma

L - Schema di contratto
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Azzag�to «B» DICdiHIARAZIONEdi DI CdiONFORMITA’ A STANDARD SOCdiIALI MINIMI li cai
�zz’Azzag�to I �z lacrato laz Milistro lazz’�munbialta 6 giaglo 2012

(�rtcozo 59, comunmun� 1)

Dicei�r�aiola li colformunità � st�ll�rl soci�zi munilimuni
Ilisottoscrittoi………….……………………………………………………………………………...
iniqualitàidiirappresentanteilegaleidell’impresaii………………………………………………………………….

dichiara:
cheiiibeniioggettoidelipresenteiappaltoisonoiprodottiiiniconformitàiconigliistandardisocialiiminimiiinimateriaidiidiritti
umaniieidiicondizioniidiilavoroilungoilaicatenaidiiforniturai(daioraiinipoii“standard”)idefinitida:
-i leiottoiConvenzioniifondamentaliidell’OrganizzazioneiInternazionaleideliLavoroi(OILiiInternatonaliLabouri
Organizatoni–iILO)iiossiaiileiConvenzioniin.i29ii87ii98ii100ii105ii111iei182;

- laiConvenzioneiILOin.i155isullaisaluteieisicurezzaineiiluoghiidiilavoro;
- laiConvenzioneiILOin.i131isullaidefinizioneidiisalarioiminimo;
- laiConvenzioneiILOin.i1isullaidurataidelilavoroi(industria);
- laiConvenzioneiILOin.i102isullaisicurezzaisocialei(normaiminima);
- lai“DichiarazioneiUniversaleideiiDirittiiUmani”iApprovataidall'AssembleaiGeneraleidelleiNazioniiUniteiili10i
dicembrei1948;

- art.in.i32idellai“ConvenzioneisuiiDirittiideliFanciullo”iApprovataidall’AssembleaiGeneraleidelleiNazioniiUniteiili20i
novembrei1989iiratficataiiniItaliaiconiLeggeideli27imaggioi1991iin.i176i“RatficaiediesecuzioneidellaiConvenzionei
suiiDirittiideliFanciullo”iifattaiaiNewiYorkiili20inovembrei1989;

- lailegislazioneinazionaleiivigenteineiiPaesiioveisiisvolgonoileifasiidellaicatenaidiifornituraiiriguardantilaisaluteieilai
sicurezzaineiiluoghiidiilavoroiinonchéilailegislazioneirelatvaialilavoroiiinclusaiquellairelatvaialisalarioiiall'orarioidii
lavoroieiallaisicurezzaisocialei(previdenzaieiassistenza).

Quandoileileggiinazionaliieigliistandardisoprairichiamatifannoiriferimentoiallaistessaimateriaiisaràigaranttailai
conformitàialloistandardipiùielevato.
Cdiolialaioli foll�munalt�zi lazz’ILO:
L�ioro muniloriza (�rt. 32 lazz� Cdiolialaiola ONU sai Dirit laz F�lciazzo; Cdiolialaiola ILO sazz'atà munilimun� l. 138; 
Cdiolialaiola ILO sazza formuna paggiori li z�ioro muniloriza l. 182)
- Iibambiniihannoiilidirittoidiiessereiprotettiicontroiloisfruttamentoieconomicoinelilavoroieicontroil'esecuzioneidii
lavoriicheipossonoicompromettereileiloroiopportunitàidiisviluppoiedieducazione.

- L'etàiminimaidiiassunzioneiall'impiegoioialilavoroideveiessereiiniogniicasoinoniinferioreiaii15ianni.
- Iiminoriidii18ianniinonipossonoiassumereialcunitpoidiiimpiegoioilavoroicheipossaicomprometterneilaisaluteiilai
sicurezzaioilaimoralità.

- Neiicasiidiipratcaidiilavoroiminorileiiopportuniirimediidevonoiessereiadottatirapidamente.iContemporaneamenteii
deveiessereimessoiiniattoiunisistemaicheiconsentaiaiibambiniidiiperseguireiililoroipercorsoiscolastcoifinoiali
termineidellaiscuolaidell'obbligo.

L�ioro fora�to/scei�iitù (Cdiolialaiola ILO saz z�ioro fora�to l. 29 a Cdiolialaiola ILO sazz'�boziaiola laz z�ioro fora�to l. 
105)
- E'iproibitoiqualunqueitpoidiilavoroiforzatoiiottenutoisottoiminacciaidiiunaipunizioneieinoniofertoidallaipersonai
spontaneamente.

- Aiilavoratoriinonipuòiessereirichiestoiiadiesempioiidiipagareiunidepositoioidiicedereiiipropriidocumentidiiidenttài
alidatoreidiilavoro.iIilavoratoriidevonoiinoltreiessereiliberiidiicessareiiliproprioirapportoidiilavoroiconiragionevolei
preavviso.

Discrimunil�aiola (Cdiolialaiola ILO sazz'aga�gzi�la� li ratribaaiola l° 100 a Cdiolialaiola ILO sazz� liscrimunil�aiola 
(imunpiago a profassiola) l. 111)
-iNessunaiformaidiidiscriminazioneiinimateriaidiiimpiegoieiprofessioneièiconsenttaisullaibaseidellairazzaiidelicolorei
dellaidiscendenzainazionaleiidelisessoiidellaireligioneiidell'opinioneipolitcaiidell'origineisocialeiidell'etàiidellai
disabilitàiidelloistatoidiisaluteiidell'orientamentoisessualeieidell'appartenenzaisindacale.



Libartà sill�c�za a lirito li lagoai�aiola cozzati� (Cdiolialaiola ILO sazz� zibartà sill�c�za a z� protaaiola laz 
lirito sill�c�za l. 87 a Cdiolialaiola ILO saz lirito li org�liaa�aiola a li lagoai�aiola cozzati� l. 98)
- Iilavoratoriihannoiilidirittoiisenzaialcunaidistnzioneieisenzaiautorizzazioneipreventvaiidiicosttuireidellei
organizzazioniidiiloroisceltaiinonchéidiidivenirneimembriieidiiricorrereiallainegoziazioneicollettiva.

Firmaii…………………………………………………..

Data:………………….i

Timbro



Azzag�to «Cdi» CdiARTEdiLLO DI CdiANTIEdiREdi (�rtcozo 64)

Ente appaltante: _Comune di GALLARATE (VA) 
Ufcio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________

LAVORI DI 
LAVORI DI 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Progato asacatio:

     
DL:

     
Progetto esecutivo opere in c.a. DL opere in c.a

Progetsta dell’impianto ___________
Progetsta dell’impianto ___________
Progetsta dell’impianto ___________
Responsaoile dei lavori:
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:
Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsaoile unico del procedimento:

IMPORTO DEdiL PROGEdiTTO: aaro _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASEdi D’ASTA: aaro 

ONEdiRI PEdiR LA SICdiUREdiZZA: aaro 
IMPORTO DEdiL CdiONTRATTO: aaro _______________ 

Garaiinidatai___________iiofertaidiiribassoideli___i%
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: periiilavoriidi Importoilavoriisubappaltat
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufcio _____________
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________



CapitolatoiSpecialeid’appaltoi–iContrattoiaiCORPO

PARTEdi SEdiCdiONDA
Spacifc�aiola lazza prascriaioli taclicea

E’STATAiDATAiCOMPIUTEZZAiALLAiPRESENTEiPARTEiTECNICAiCONiUNiELABORATOiSPECIFICOiRIPORTATOi
NELL’ELENCOiDEGLIiELABORATIiINTEGRANTIiILiPROGETTOi(ARTICOLOi7iiCOMMAi1iiLETTERAiC))
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